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Esistono fenomeni naturali che, anche quando la scienza è in grado di spiegare esattamente
come funzionano, continuano a suscitare in noi un profondo senso di meraviglia. Un’eclissi è
uno di questi. Per alcuni istanti, qualcosa che prima sembrava immutabile cambia davanti ai
nostri occhi: la luce del giorno assume una strana tonalità oscura, il Sole sembra scomparire
e il paesaggio viene avvolto da una luce insolita.

Non sorprende quindi che, fin dall’antichità, gli esseri umani abbiano osservato le eclissi con
timore, meraviglia e significato religioso.

Anche la Sacra Scrittura parla dell’oscuramento del Sole, della Luna che perde il suo
splendore e dei segni celesti che accompagnano alcuni momenti decisivi della storia della
salvezza.

Ma è importante fare fin dall’inizio una precisazione: la Bibbia non insegna che ogni
eclissi sia un presagio, una punizione divina o un segno immediato della fine del
mondo.

La prospettiva biblica è molto più profonda.

Per la fede cattolica, gli astri sono creature di Dio. Un’eclissi non è un messaggio codificato
che dobbiamo cercare di decifrare superstiziosamente, ma un evento all’interno della
creazione che, alla luce della Rivelazione, può diventare un’occasione privilegiata per
contemplare la potenza di Dio, ricordare la nostra piccolezza ed elevare il nostro cuore verso
Cristo.

E proprio oggi, mentre le eclissi tornano a occupare titoli dei giornali, social network e
conversazioni — in particolare con l’eclissi solare totale del 12 agosto 2026, il cui percorso
raggiunge alcune zone dell’emisfero settentrionale — vale la pena chiedersi: che cosa dice
realmente la Bibbia sulle eclissi?

1. Il Sole, la Luna e le stelle appartengono a Dio
La prima chiave per comprendere qualsiasi riferimento biblico ai fenomeni celesti si trova
nella Genesi.

«Dio fece i due grandi luminari: il luminare maggiore per regolare
il giorno e il luminare minore per regolare la notte, e le stelle.»
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(Genesi 1,16)

Questa affermazione è straordinariamente importante.

In molte religioni antiche, il Sole, la Luna e le stelle erano associati alle divinità. I corpi celesti
potevano essere adorati, temuti o considerati potenze soprannaturali.

La Bibbia rompe radicalmente con questa mentalità.

Il Sole non è Dio.

La Luna non è una dea.

Le stelle non sono potenze divine che governano il nostro destino.

Sono creature.

«Dio creò.» Questa è l’affermazione fondamentale.

Pertanto, un cristiano può contemplare un’eclissi con enorme ammirazione senza cadere
nella superstizione. Proprio perché sa che ciò che sta contemplando non è una divinità, ma
una creatura che manifesta indirettamente la grandezza del suo Creatore.

Un’eclissi può così diventare una piccola catechesi cosmica: la creazione è grande, ma il
Creatore è infinitamente più grande.

La scienza spiega come avviene un’eclissi: durante un’eclissi solare, la Luna passa tra il Sole
e la Terra; durante un’eclissi lunare, la Terra si trova tra il Sole e la Luna. La straordinaria
precisione con cui questi fenomeni possono essere previsti dimostra proprio che l’universo
possiede un ordine intelligibile.

La spiegazione scientifica, dunque, non deve necessariamente eliminare la meraviglia
religiosa.

Può persino accrescerla.
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2. Le eclissi compaiono realmente nella Bibbia?
Qui dobbiamo distinguere tra eclissi in senso astronomico propriamente detto e il
linguaggio biblico dell’oscurità cosmica.

La Bibbia utilizza frequentemente immagini legate all’oscuramento del Sole, della Luna e
delle stelle.

Uno dei passi più conosciuti si trova nel profeta Amos:

«In quel giorno — oracolo del Signore Dio — farò tramontare il sole
a mezzogiorno e oscurerò la terra in pieno giorno.»
(Amos 8,9)

A prima vista, potremmo pensare immediatamente a un’eclissi solare.

Tuttavia, dobbiamo essere prudenti.

Il linguaggio profetico non funziona come un moderno manuale di astronomia. I profeti
utilizzano immagini cosmiche per esprimere l’intervento di Dio nella storia, soprattutto il suo
giudizio sul peccato.

L’oscuramento del Sole rappresenta l’arrivo di un momento di profondo sconvolgimento.

Il messaggio non è: «Quando vedrete un’eclissi, sappiate che Dio sta punendo qualcuno».

Il messaggio è molto più serio:

l’uomo può vivere come se Dio non esistesse, ma verrà il momento in cui dovrà
confrontarsi con la verità.

3. Gioele: il Sole sarà oscurato e la Luna diventerà sangue
Un altro testo fondamentale si trova nel profeta Gioele:
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«Il sole si muterà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il
giorno del Signore, grande e terribile.»
(Gioele 3,4)

Questa espressione è particolarmente interessante perché ricompare nel Nuovo Testamento.

San Pietro la cita nel suo discorso a Pentecoste:

«Il sole si muterà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il
giorno del Signore, grande e glorioso.»
(Atti 2,20)

E il libro dell’Apocalisse utilizza immagini simili:

«Il sole divenne nero come un sacco di crine e la luna intera
divenne come sangue.»
(Apocalisse 6,12)

Qui incontriamo una domanda fondamentale per il lettore moderno.

La Bibbia sta parlando letteralmente di eclissi?

La risposta cattolica richiede prudenza.

La Sacra Scrittura utilizza frequentemente il linguaggio cosmico per descrivere gli eventi
escatologici e le manifestazioni straordinarie della potenza di Dio. Il Sole oscurato, la Luna
diventata come sangue e le stelle che cadono appartengono a un linguaggio simbolico di
grande forza.

Non dobbiamo trasformare ogni eclissi che compare nel nostro calendario astronomico in una
profezia compiuta.
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Questo significherebbe abbandonare l’interpretazione cristiana della Scrittura per
entrare nel campo della superstizione.

4. E che cosa accadde alla morte di Gesù Cristo?
Qui troviamo il passo più impressionante di tutti.

I Vangeli sinottici descrivono un’oscurità straordinaria durante la Crocifissione.

San Matteo scrive:

«Dall’ora sesta fino all’ora nona si fece buio su tutta la terra.»
(Matteo 27,45)

Anche san Marco parla delle tre ore di oscurità.

E san Luca dice:

«Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su
tutta la terra fino alle tre del pomeriggio.»
(Luca 23,44-45)

Ci troviamo davanti a uno dei passi biblici più affascinanti collegati all’astronomia.

Ma proprio qui dobbiamo evitare una confusione molto comune.

Fu una normale eclissi solare?

Non possiamo semplicemente identificare l’oscurità della Crocifissione con una normale
eclissi solare.

La ragione è sia astronomica sia liturgica.

Gesù morì durante la celebrazione della Pasqua ebraica, che avveniva intorno al periodo della
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Luna piena. Un’eclissi solare può verificarsi soltanto intorno alla Luna nuova, quando la Luna
si trova tra la Terra e il Sole.

Pertanto, tre ore di oscurità durante la Crocifissione non possono essere
semplicemente spiegate come una normale eclissi solare.

Questo è importante.

La fede cristiana non ha bisogno di deformare l’astronomia per difendere il Vangelo.

Al contrario: può riconoscere pienamente la realtà scientifica e, nello stesso tempo, affermare
il carattere straordinario di ciò che narrano i Vangeli.

5. Che cosa significa allora l’oscurità della Crocifissione?
Qui entriamo nel cuore della teologia.

L’oscurità che avvolge il Calvario non è semplicemente un fenomeno meteorologico.

I Vangeli presentano la morte di Cristo come un evento cosmico.

Il Creatore viene rifiutato dalla sua creatura.

L’Autore della vita viene inchiodato alla Croce.

Colui che aveva detto:

«Sia la luce»

all’inizio della creazione, ora appare circondato dalle tenebre.

Non siamo di fronte a una semplice coincidenza letteraria.

La tradizione cristiana ha sempre contemplato l’oscurità del Calvario come un segno
profondamente teologico.

L’universo sembra tacere davanti alla morte del Figlio di Dio.
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La terra trema.

Le rocce si spaccano.

Il velo del Tempio si squarcia.

E le tenebre coprono la scena della Crocifissione.

Tutta la creazione sembra rispondere al dramma del suo Creatore.

6. E che cosa dire della «Luna diventata sangue»?
Qui incontriamo un altro punto che negli ultimi anni ha suscitato un enorme interesse.

I calcoli astronomici indicano che un’eclissi lunare potrebbe essere stata visibile da
Gerusalemme il 3 aprile dell’anno 33, una delle date proposte per la Crocifissione. La NASA
osserva che i riferimenti cristiani alla Luna diventata «come sangue» potrebbero essere
collegati a un’eclissi lunare, poiché durante questi fenomeni la Luna può assumere una
colorazione rossastra.

Questo è interessante, ma deve essere espresso correttamente.

Ciò non significa che la NASA abbia dimostrato che Gesù Cristo sia morto
precisamente il 3 aprile dell’anno 33.

I calcoli astronomici possono aiutarci a studiare possibili date storiche, ma non trasformano
automaticamente un’ipotesi cronologica in un dogma di fede.

E soprattutto, non dobbiamo confondere un’eclissi lunare con l’oscurità descritta durante le
ore centrali della Crocifissione.

Un’eclissi lunare si verifica quando la Terra proietta la propria ombra sulla Luna e può
avvenire soltanto durante la Luna piena. Un’eclissi solare avviene invece durante la Luna
nuova.

Pertanto, un’eventuale Luna rossastra al tramonto e l’oscurità durata diverse ore durante la
Crocifissione sono due questioni differenti.

L’astronomia può illuminare alcuni aspetti storici.
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Ma il significato ultimo della Crocifissione appartiene alla teologia.

7. Giosuè e il Sole che «si fermò»
Esiste un altro passo biblico frequentemente associato alle eclissi.

In Giosuè 10,12-13 leggiamo:

«Sole, fermati su Gàbaon, e tu, luna, sulla valle di Aialon!»

Il testo continua dicendo che il Sole si fermò e la Luna rimase immobile.

Nel corso dei secoli sono state proposte diverse interpretazioni e si è anche cercato di
collegare questo episodio a determinate eclissi storiche. Alcuni studi astronomici moderni
hanno proposto candidati specifici, ma queste identificazioni rimangono oggetto di
discussione e non costituiscono un’interpretazione vincolante del testo biblico.

Anche qui dobbiamo partire dalla teologia.

Lo scopo principale del racconto non è insegnarci la meccanica celeste.

Il suo obiettivo è mostrare l’intervento straordinario di Dio a favore del suo popolo.

La Bibbia non è stata scritta per rispondere alle domande contenute in un moderno manuale
di astronomia.

È stata scritta per rivelare chi è Dio e quale sia il suo rapporto con l’uomo.

8. Le eclissi non sono oroscopi cristiani
Questo punto è particolarmente necessario nel nostro tempo.

Ogni volta che si avvicina un’eclissi, su Internet compaiono ogni genere di interpretazioni:

«È un segno dell’Apocalisse.»

«Dio sta annunciando un castigo.»
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«Questa eclissi dimostra che viviamo negli ultimi tempi.»

«La Bibbia ha predetto esattamente questo evento.»

Il problema è che molte di queste affermazioni mescolano frammenti biblici, numerologia,
astrologia, teorie del complotto e speculazioni personali.

Questo non è il cattolicesimo.

La Chiesa ci insegna a evitare la superstizione e ogni forma di divinazione.

Il cristiano non consulta gli astri per conoscere il proprio destino.

Guarda a Cristo.

Questa distinzione è fondamentale.

L’astrologia chiede:

«Che cosa mi dicono gli astri sul mio futuro?»

La fede cristiana chiede:

«Che cosa mi chiede Dio oggi?»

Sono due atteggiamenti radicalmente diversi.

9. Cristo è la vera Luce
Ed è qui che troviamo la più bella chiave spirituale.

La Bibbia inizia con la creazione della luce:

«E Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu.»
(Genesi 1,3)

E il Vangelo di san Giovanni presenta Cristo come la vera Luce:
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«Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.»
(Giovanni 1,9)

Per questo è profondamente significativo contemplare un’eclissi da una prospettiva cristiana.

Per alcuni istanti, il Sole sembra scomparire.

Ma Cristo non scompare.

Le circostanze possono oscurarsi.

La società può attraversare delle crisi.

La cultura può allontanarsi da Dio.

Possiamo sperimentare dubbi, sofferenze, perdite e momenti di oscurità spirituale.

Ma l’assenza di luce nella nostra esperienza non significa che Dio abbia cessato di
essere la Luce.

Esiste una differenza tra il fatto che noi non riusciamo a vedere e il fatto che Dio abbia
cessato di esistere.

L’eclissi può così diventare una parabola spirituale.

A volte la luce è temporaneamente nascosta.

Ma la luce continua a esistere.

10. Un’eclissi come invito all’umiltà
Viviamo in un’epoca straordinariamente fiduciosa nelle proprie capacità.

L’uomo moderno può prevedere le eclissi con impressionante precisione. Può calcolarne le
traiettorie, determinarne gli orari e sapere con notevole accuratezza dove saranno visibili.

E tutto questo è ammirevole.

Ma proprio per questo dovrebbe condurci all’umiltà.



Le eclissi nella Bibbia: quando i cieli si oscurano e Dio ci ricorda chi è
il vero Signore della luce | 11

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 11

Perché quanto più comprendiamo l’universo, tanto più impressionante diventa la sua
grandezza.

La conoscenza scientifica non deve necessariamente condurci all’ateismo.

Può anche condurci a una domanda molto più profonda:

Perché esiste un universo ordinato che siamo capaci di comprendere?

La contemplazione del cosmo può diventare un invito a pregare con il Salmo:

«I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il
firmamento.»
(Salmo 19,2)

L’eclissi non è Dio.

Ma può ricordarci Dio.

11. Che cosa dobbiamo fare spiritualmente di fronte a
un’eclissi?
Un cattolico può approfittare di un evento come questo per fermarsi alcuni minuti e
recuperare un atteggiamento che la nostra società ha in gran parte perduto: la
contemplazione.

Invece di limitarci a scattare fotografie per i social network, possiamo chiederci:

Chi ha creato tutto questo?

Quale posto occupa realmente Dio nella mia vita?

Sto vivendo come se Dio esistesse davvero?

Quali sono le cose che stanno oscurando Cristo nella mia anima?

Quest’ultima domanda può essere particolarmente feconda.
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Perché esiste un’eclissi molto più pericolosa di qualsiasi fenomeno astronomico: l’eclissi
spirituale di Dio nel cuore dell’uomo.

Non perché Dio smetta di esistere.

Ma perché permettiamo che altre cose occupino il posto che appartiene soltanto a Lui.

Il denaro può oscurare Dio.

Il successo può oscurare Dio.

La politica può oscurare Dio.

I social network possono oscurare Dio.

Il comfort può oscurare Dio.

Persino le nostre stesse preoccupazioni possono oscurare Dio.

E allora abbiamo bisogno di ascoltare nuovamente le parole di Cristo:

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia.»
(Matteo 6,33)

12. Un’eclissi può anche insegnarci ad aspettare
C’è qualcosa di particolarmente bello in un’eclissi.

Sappiamo che l’oscurità ha un limite.

Sappiamo che la luce ritornerà.

Questa realtà può diventare una bella immagine della vita cristiana.

Ci sono momenti in cui Dio permette che attraversiamo periodi di prova, di silenzio o di
sofferenza.

Santa Teresa d’Avila, san Giovanni della Croce e tanti altri santi hanno conosciuto
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l’esperienza dell’oscurità spirituale.

Ma la notte non ha l’ultima parola.

Per il cristiano, l’ultima parola appartiene a Cristo risorto.

La storia della salvezza passa attraverso la Croce, ma non termina sulla Croce.

Dopo il Venerdì Santo viene la Domenica di Pasqua.

Dopo l’oscurità viene la luce.

E questo ha un’enorme importanza pastorale per chiunque stia attraversando in questo
momento una situazione difficile.

Forse oggi non comprendi ciò che Dio permette.

Forse hai la sensazione che i cieli si siano oscurati.

Forse non trovi risposte.

Ma ricorda:

il fatto che tu non possa vedere il Sole non significa che il Sole sia scomparso.

E, spiritualmente parlando, il fatto che tu non percepisca immediatamente l’azione di Dio non
significa che Dio sia assente.

13. Non dobbiamo avere paura dei cieli: contempliamo il loro
Creatore
La tradizione cattolica non ha mai avuto bisogno di temere la creazione.

La Chiesa ha contemplato i cieli, studiato gli astri e coltivato le scienze.

Astronomia e fede non devono necessariamente essere nemiche.

Il problema nasce quando trasformiamo la creazione in un sostituto del Creatore.

Un’eclissi può essere studiata scientificamente e, allo stesso tempo, contemplata
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spiritualmente.

Possiamo comprendere la sua causa fisica e contemporaneamente elevare il nostro cuore
verso Dio.

Possiamo sapere esattamente quando inizierà e quando terminerà e, nello stesso tempo,
ricordare che la nostra esistenza è nelle mani della Provvidenza.

La scienza spiega come avviene un’eclissi.

La fede ci aiuta a chiederci quale bene spirituale possa derivare dalla sua
contemplazione.

14. La grande domanda non è quando avverrà la prossima
eclissi
In definitiva, la Bibbia ci conduce ben oltre il fenomeno astronomico.

I profeti parlano dei cieli oscurati per ricordarci che la storia umana è sottoposta al giudizio di
Dio.

I Vangeli descrivono l’oscurità del Calvario per rivelare il mistero della morte redentrice di
Cristo.

L’Apocalisse utilizza immagini cosmiche per annunciare che la storia ha una fine e che Cristo
è il Signore della storia.

E la Genesi ci ricorda che tutto ebbe inizio perché Dio disse:

«Sia la luce!»

Pertanto, la vera domanda cristiana non è:

«Che cosa significa questa eclissi per il mio futuro?»

La domanda è:
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«Che cosa significa Cristo per la mia vita?»

L’eclissi passerà.

L’ombra passerà.

L’evento astronomico rimarrà registrato nei libri, nelle fotografie e negli archivi scientifici.

Ma Cristo rimane.

Come dice la Lettera agli Ebrei:

«Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre.»
(Ebrei 13,8)

Conclusione: quando i cieli si oscurano, eleviamo gli occhi
verso Dio
Le eclissi possono impressionarci perché, per alcuni istanti, sembrano modificare l’ordine
abituale del mondo.

Ma la vera lezione cristiana non consiste nel cercare messaggi nascosti o alimentare la paura
della fine del mondo.

Consiste nel levare gli occhi verso Dio.

Ringraziare per la creazione.

Rifiutare la superstizione.

Ricordare la Passione di Nostro Signore.

E chiedere la grazia affinché nessuna creatura — né il potere, né il denaro, né la fama, né la
tecnologia, né le nostre preoccupazioni — riesca a oscurare nella nostra anima Colui che ha
detto:
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«Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà
nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.»
(Giovanni 8,12)

Perché ogni eclissi finisce.

Ma la Luce di Cristo non si spegne mai.


